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Bloccato con l'accusa di aver favorito l'immigrazione clandestina 

Manette al profeta arancione 
Nel suo tempio 
italiano dicono: 
«Un'ingiustizia» 

Un gioco per Venezia, 
chi la abiterà e come 

sarà nei Duemila? 
Si chiamerà «Vague» - L'hanno inventato ì docenti di Architettura 
È uno strumento didattico per studenti - In vendita nei negozi 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Cosi come è ac
caduto in questi ultimi anni 
per alcune grandi battaglie 
del passato, anche 11 futuro 
di Venezia, legato alla solu
zione di una Incruenta ma 
forte contesa economica e 
politica di dimensioni ora-
mal continentali, è stato in
serito in un gioco di simula
zione. 

Venderanno la sua «scato
la» nel negozi di giocattoli 
•intelligenti» anche se nel 
primi tempi comparirà solo 
nelle vetrine di computer ca
salinghi. Un disco magneti
co per 11 momento ha dato le 
caratteristiche di un «Apple 
2» e, in futuro, anche a quelle 
di un M-24 della Olivetti, un 
manuale di Istruzioni, un po' 
di schede: 1 suol creatori, con 
scelta felice, gli hanno affib
biato un nome volutamente 
ambiguo, «Vague», dal signi
ficato non equivocabile e di
stillato dalle Iniziali delle pa
role che compongono la de
scrizione del gioco: «Venlce: 
anclent game of urban evo-
lutlon» ossia Venezia: antico 
gioco di evoluzione urbano. 
L'hanno presentato in chiu
sura del seminarlo Interna
zionale sul giochi di simula
zione che si e tenuto nel gior
ni scorsi in un palazzo sul 
Canal Grande organizzato 
dal dipartimento di analisi 
economica e sociale del terri
torio dell'Istituto universita
rio di Architettura di Vene
zia. 

A differenza da tutti gli al
tri giochi di simulazione at
tualmente disponibili sul 
mercato ed accessibili ad un 
pubblico ampio, 11 Vague 

non offre uno scenarlo neu
tro: non si tratta di risolvere 
una complicata avventura 
fantastica o una battaglia 
già digerita dalla storia ma 
di simulare, a tavolino, da
vanti allo schermo di un pic
colo personal l'avventura 
apertissima di una città sim
bolo, le cui vicende attuali 
non meno di quelle passate 
sono state Inserite nel baga
glio della più aggiornata mi
tologia dell'occidente. Vene
zia sarà travolta dalla vora
cità di un colossale affare 
immobiliare? Oppure sarà 
fagocitata dalla onnlvera In
dustria turistica? Diventerà 
una città destinata a soddi
sfare le esigenze di un turista 
residente, molto ricco, oppu
re conserverà ospitalità an
che per quel milioni di pen
dolari e di giovani in sacco a 
pelo che evitano scrupolosa
mente 1 tavolini del ristoran
ti? E1 veneziani, nel Duemi
la, ci saranno ancora oppure 
verranno rimpiazzati da un 
nuovo, educatlsslmo popolo 
setacciato nel terziario privi
legiato in gTado di pagare 
senza batter ciglio gli affitti 
più cari d'Europa? 

Ma l'obiettivo degli inven
tori di Vague (l tecnici del 
Daest di Architettura, gui
dati dal professor Francesco 
Indovina, direttore del di
partimento), è meno «sbaraz
zino»: «Il gioco — sostiene il 
materiale illustrativo — si 
rivolge a studenti di urbani
stica e di architettura come 
strumento didattico e di ad
destramento alle dinamiche 
di un sistema urbano com
plesso», ma anche «agli urba
nisti, agli amministratori e 
ai pianificatori territoriali 
quale modello dinamico di 

addestramento... , agli ope
ratori territoriali in genere, 
quale strumento per valuta
re le diverse strategie di In
tervento su un sistema "ur
bano" singolare». Da cinque 
a dieci ore per partita dispu
tata da sei squadre di gioca
tori: la squadra «residente», e 
cioè i veneziani non Interes
sati dal flusso economico 
prodotto dal turismo; la 
squadra degli «stanziali», va
le a dire 1 settori dell'artigia
nato del commercio venezia
no legati allo sfruttamento 
del turismo stanziale; quella 
del «pendolari», legati invece 
al turismo pendolare; la 
squadra della cultura (1 con
siglieri, l produttori e 1 critici 
della macchina culturale, ve
neziana), la squadra «immo
biliare» e Infine quella «am
ministrativa», divisa In quat
tro parti almeno due delle 
quali coallzzate tra loro in 
una giunta. 

La traccia del gioco è suf
ficientemente lineare per 
quanti conoscano i meccani
smi istituzionali che regola
no la vita amministativa di 
un comune. La giunta pre
senta il suo piano triennale 
che articola la spesa in tre 
capitoli fondamentali (cul
tura, servizi e casa) sul quale 
i partiti politici votano ri
spettando le forze realmente 
in campo, dopodiché si passa 
alla votazione del bilancio 
annuale redatto al termine 
di un confronto con le parti 
sociali rappresentate dalle 
diverse squadre nel corso del 

auale l'indice di gradimento 
ella giunta e dei suol pro

grammi può essersi modifi
cato. 

Toni Jop 

Bhagwan Shree Rajneesh, prò. 
feta degli «arancioni», il serrno-
ne di ieri sera l'ha recitato ai 
detenuti dei carcere di Charlot-
te, North Carolina. Bloccato 
dai funzionari della Costume's 
Office mentre cercava di pren
dere il volo è stato arrestato e 
accusato di violazione delle leg
gi sull'immigrazione con false 
dichiarazioni e di aver nascosto 
persone senza permesso di sog
giorno. Dalla finestra della pri
gione non vedrà le sue 25 Rolla 
Royce ma i grattacieli della ri
dente e soporifera cittadina del 
North Carolina. 

Perchè ai trovasse sulla costa 
Atlantica, dopo aver attraver
sato tutta l'America, non è sta
to ancora chiarito. Un mistero 
anche il motivo delta fuga dalla 
comunità di Rajneeshpurum, 
in Oregon. 

Ma l'arresto del guru suona 
come un campanello di allarme 
per tutta l'organizzazione degli 
«arancioni». Solo qualche mese 
fa a fuggire dal «paradiso del 
sesso» era stata la sua segreta
ria, Anand Sheela, 35 anni, na
ta in India ma cittadina statu
nitense. La sua destinazione 
era stata la Svizzera dove il ter
zo marito della «vedova nera», 
nel frattempo, aveva provvedu
to a ritirare dalla banche tutte 
le cassette di sicurezza della 
Rajneesh Foundation, il centro 
economica della multinaziona

le della meditazione. Quando 
Sheela scappò a bordo di un 
vecchio DC-3 della Rajneesh 
Air portandosi via la cassa della 
comunità, il Bhagwan pianse 
come un padre per la perdita 
del fìgliol prodigo e decretò su
bito la fine della religione 
«arancione» come logica conse
guenza di tutto il suo insegna
mento. 

Adesso, invece, si respira 
aria di combine. Già nel 1982 il 
santone e la sua segretaria la
sciarono il rifugio indiano di 
Poona trasferendo armi e baga
gli, madri, zii e nipoti (più 6 mi
lioni di dollari della comunità) 
là nel profondo Oregon dove 
nel giro di poco tempo hanno 
costruito una vera e propria cit
tà con tanto(di alberghi, pisci
ne, night e ristoranti. Tre anni 
dopo una nuova fuga, forse ben 
orchestrata, vista la dimensioni 
degli affari raggiunta dalla Ra
jneesh Fountadion (centri in 
tutto il mondo, pubblicazioni, 
libri, dischi, prodotti indiani 
con l'insegna della lunga barba 
del Bhagwan). Prima se ne va 
la segretaria poi, il vecchio gu
ru. Lo stesso identico copione 
di Poona. E tutti i fedeli che 
restano a bocca asciutta. 

Sulla destinazione finale del 
viaggio del Bhagwan si fanno 
mille ipotesi: c'è chi parla dì un 
suo ritorno in India chi di un 
viaggio in Svizzera per raggiun-
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Stava cercando di lasciare gli 
Usa - Il coordinatore degli 
affiliati di Miasto (Siena): 
«Ci aveva annunciato la sua 
partenza. Siamo solo spaventati 
dalle istituzioni americane» 

$w* 

Detective privati 
per 'recuperare' 
i ragazzi finiti 
nelle «sette» 

Si chiamano 'deprogrammatori', costano 
molto e non vanno tanto per il sottile... 

gere l'amata e odiata Sheela. 
La notizia del suo arresto è 

caduta come un fulmine a ciel 
sereno proprio mentre a Colo
nia era in corso il vertice euro
peo degli «arancioni» che vanta
no centri funzionanti in Italia, 
Germania, Svizzera, Olanda e 
Gran Bretagna. 

Al telefono Andrea Valca-
renghi, in arte Majid, ex anima
tore di «Re Nudo», da tre anni 
coordinatore della comunità di 
Miasto, nel comune di Casole 
d'Elsa, vicino a Siena, ha la vo
ce triste. Dice che il clima è teso 
ma che c'è comunque un filo di 
speranza. «Quello che è succes
so — afferma Valcarenghi — è 
stato preannunciato dal Bha
gwan nel corso dei suoi discorsi. 
Anche la sua partenza, proba
bilmente per t'India, era stata 
annunciata nei giorni scorai nel 
momento in cui ci ha dato la 
libertà di indossare colori di
versi. Quindi tutto questo non 
ci stupisce. Quello che invece 
stupisce è la stupidità e la catti
veria delle istituzioni america
ne che in ogni modo cercano di 
ostacolare e di distruggere il la
voro del Bhagwan. Comunque 
la nostra sensazione è che or
mai sia troppo tardi, che il loro 
tentativo sia destinato a fallire 
perchè il Bagwan ha seminato 
profondamente tra i BUOI disce
poli». 

L'ottimismo dei collaborato

ri più stretti ricalca quello dei 
50 mila fedeli «arancioni»? «Al
meno dieci persone oggi si sui
cideranno nel mondo» senten
zia una frequentatrice del cen
tro di Miasto. Al telefono della 
comunità toscana risponde una 
voce gentile con un vago accen
to straniero: la notizia è arriva
ta fin lassù tra i cipressi. La 
piccola Rajneeshpuram — co
pia in dimensione minore della 
città dell'Oregon — è in via di 
trasformazione. Anche 11 stan
no costruendo un albergo, una 
Riscina e centro di fisioterapia. 

la adesso che le casse «aran
cioni» sono proprio vuote chi 
porterà a termine i lavori? > 

Con ogni probabilità gli or
ganizzar! di Miasto smetteran
no di fare viaggi in America. Si 
acconteranno di un comodo 
Wagoon-lita con destinazione 
Zurigo. Tra le verdi valli della 
Svizzera pare che si aggiri un 
architetto in cerca di un luogo 
ideale per una nuova Rajnee
shpurum. Ma questa volta per 
soli miliardari in cerca di spiri
tualità e di meditazioni profon
de. E i 50 mila fedeli? Loro 
adesso sono liberi di vestirsi 
anche di viola. La religione è 
finita. Per tenerli informati sul 
Bhagwan basterà una video 
cassetta ogni tanto (a prezzi 
modici). ] 

Marco Ferrari 

Dal nostro inviato 
SAN CASCIANO — Il pericolo viene dal «de
programmatore». Non è un antl-computer 
ma un sistema per niente complicato contro 
le nuove spiritualità. La storia è ovviamente 
gialla: c'è un detective (non assomiglia però a 
Bogart o Mitchum), un enigma da sbroglia
re, un cliente che paga (di solito papà e mam
ma) proprio come nei racconti di Chandler. Il 
primo ad inventarlo è stato un americano, 
Theodore Roosveld Patrick, ex alutante di 
Ronald Reagan, che negli anni settanta ha 
lanciato la crociata contro quelli che lui defi
nisce apertamente «1 culti della quinta colon
na». A farne le spese sono stati i Bambini di 
Dio, gli Hare Krlshna, 1 Testimoni di Geova, 
i Mormoni, persino protestanti e cattolici. 

Le imprese di Patrick hanno favorito la 
nascita di numerose organizzazioni di depro-
grammazlone. Negli States quella più alla 
moda è gestita da Robert Stephens, 34 anni, 
detective privato che in Europa ha Installato 
un'agenzia gestita dal canadese Martin 
Falers e della sua fidanzata Caroli Rawllngs 
impiantata nel villaggio di Les Pres de Valfln 
nella regione del Jura in Francia. 

Il sistema è semplice e sbrigativo: una fa
miglia che vuole recuperare il figlio finito in 
una «setta» o un gruppo religioso si rivolge 
direttamente all'agenzia. Pagata una ricca 

parcella, 11 giovane viene letteralmente «rapi
to», isolato e rieducato. L'esemplo più edifi
cante è arrivato persino a «Domenica In»: 
una ragazza lucchese, deprogrammata da 
Hare Krlshna e riconsegnata alla famiglia, 
ha raccontato tutto 11 suo itinerario con buo
na pace del sorridenti genitori finiti anche 
sulle prime pagine del giornali rosa. 

Nella villa che fu di Machiavelli, oggi rifu
gio degli Hare Krlshna, spira un vento geli
do. Un po' a causa del precipitoso mutamen
to climatico di questi giorni, un po' per via di 
quella storia della ragazza lucchese che ha 
messo in allarme la comunità di circa 200 
fedeli instauratasi da anni qui sulle colline 
fiorentine. A «Domenica In» gli Hare Krlshna 
non li hanno invitati. Hanno bussato a più 
porte, telefonato, fatto anticamera. Ma di 
una loro replica televisiva nessuno se ne è 
assunto la responsabilità. Per milioni di fa
miglie italiane gli Hare Krlshna resteranno 
del plagiatoli. Ma loro come l'hanno presa? 
Come si difendono? Giorgio Cerquetti, re
sponsabile delle pubbliche relazioni, mi pre
senta un dossier di documenti e ritagli di 
giornali. 

•Gli ingredienti della deprogrammazione 
stile Falers — dice Cerquetti — sono isola
mento fisico e psichico con tanto di guardie 
alle porte, bombardamento continuo di pro

fessionisti che si alternano giorno e notte of
fendendo e ridicolizzando l'Ideologia della 
'vittima' sino alla sua resa totale». Martin 
Falers, denunciato e condannato negli Usa, 
ha trovato fertile terreno in Europa dove gli 
ultimi anni la ricerca della spiritualità orien
tale ha segnato molti passi a suo favore. I 
dieci milioni a settimana che le famiglie pa
gano per 11 rapimento e li ricovero nei monti 
del Jura diventano così 50 o 60. La ragazza 
lucchese, per esemplo, avrebbe ceduto dopo 
ben 30 giorni di ferrea resistenza. 

Ma come funziona il rapimento e la depro-
grammazlone? Una ragazza statunitense, di 
religione mussulmuna. Carolin Banks, di
ventata poi Sehra Mohammed racconta così 
la sua avventura: «Tre uomini buttarono giù 
la porta della casa dove vivevo insieme a mio 
marito e mi trascinarono in un furgone che 
aspettava fuori mentre mi dibattevo per fug
gire. Usarono dei gas lacrimogeni contro mio 
marito e lo percossero brutalmente. Nei sei 
giorni che seguirono, prima di essere portata 
in Francia, Falers e la sua fidanzata mi fece
ro ripetutamente delle iniezioni. Di nuovo mi 
Iniettarono della droga prima che scendessi
mo dal battello a Le Havre in modo che non 
fossi in grado di parlare con i funzionari del
la dogana francese. Per sei settimane mi ber
sagliarono con continui attacchi contro la 

mia fede religiosa prima che la polizia fran
cese venisse a liberarmi». 

Qualche volta il metodo deprogrammatd-
re funziona, altre volte no. Lo dimostrano le 
denunce contro Falers In diversi paesi euro
pei, i ritagli dei giornali inglesi che racconta
no la precipitosa fuga di Stephens con 100 
mila sterline e l'ultimo esposto avanzato, dò
po il rapimento della ragazza lucchese, dalla 
sezione Italiana degli Hare Krlshna (400 milk 
fedeli, 15 centri, una radio e numerose pub
blicazioni). ' 

«Le accuse di plagio sono false — afferma 
Pino Tamagni, responsabile cultura del 
gruppo religioso — in quanto noi ammettia
mo solo maggiorenni che possono condurre 
la loro vita in piena liberta, entrare e uscire 
quando vogliono dalle nostre comunità». Per 
gli Hare Krlshna, invece, la deprogramma-
zlone rientra in quell'attacco messo in luce 
anche nel secondo congresso mondiale sulle 
libertà religiose tenuto recentemente a Ro
ma. Di qui la scelta del gruppo di avviare le 
pratiche per chiedere allo Stato il riconosci
mento. «Noi una setta? Ma se siamo una reli
gione che risale a 5 mila anni fa!» replicano 
gli Hare Krlshna, la corrente più ortodossa e 
frazionale dell'induismo, a chi tenta di scre
ditarli o di confonderli con gli «arancioni* 
ormai in via di estinzione. 

m. 1. 

MILANO — Le poslzonl dei 
comunisti sulle grandi infra
strutture di trasporto nel 
Centro-Nord sono state di
scusse a Milano In una riu
nione del Comitati regionali 
del Pel della Lombardia, del 
Piemonte, della Liguria, del
l'Emilia Romagna, del Vene
to, della Toscana, dell'Um
bria, del Trentino Alto Adi
ge, con la partecipazione del 
sen. Lucio Libertini del Di
partimento economico della 
Direzione. Al termine di un 
ampio dibattito, è stato di
scusso un documento con
clusivo che definisce le pro
poste sui collegamenti viari 
e ferroviari e risponde alle 
iniziative del governo e del-
l'Iri. I temi: attraversamento 
dell'Appennino, linee di vali
co interregionali, centri in
termodali, legge finanziarla 
e trasporto pubblico urbano. 

Per d ò che riguarda l'at
traversamento dell'Appen
nino 1 comunisti respingono 
11 progetto che avanza nel 
governo e che in contrasto 
con lo stesso Piano generale 
dei trasporti tende a costrui
re una nuova autostrada da 
Modena fino ad oltre Firenze 

quella che viene definita ca
mionale) annullando tutti 1 
progetti preesistenti sulle al
ternative di valico. Il rifiuto 
del Pei, che coincide con 
quello già espresso dalle Re
gioni Emilia Romagna e To
scana, è motivato dal fatto 
che un tale progetto calpesta 
elementari esigenze dell'am
biente, compromette il terri
torio, rifiutando il decentra
mento e riproponendo la lo
gica dell'accentramento e 
della congestione. 

Ma 11 «no» del Pei è accom
pagnato da una proposta po
sitiva, non inventata a tavo
lino, che si appoggia a plani e 
leggi votate in Parlamento a 
grande maggioranza a stan
ziamenti finanziari esistenti. 
Questo plano comprende, tra 
le scelte prioritarie, una va
riante di valico dell'Autoso
le, limitata al tratto Barberi
no-Sasso Marconi, per la 
quale si sono già pronuncia
te l'Emilia Romagna e la To
scana e che è stato oggetto 
del recente incontro tra la 
Regione Emilia Romagna e 
la società Autostrade, La 
realizzazione di questa va
riante è vincolata ad un esa-

Un pacchetto di proposte elaborato dal Pei 

Ce anche un piano razionale 
per il Valico dell'Appennino 

Una risposta alle iniziative del governo e di Romano Prodi 
Il difficile problema deUa salvaguardia dell'ambiente 

me serio dell'impatto am
bientale, con un'apposita 
procedura che definisce pre
ventivamente la fattibilità 
dell'opera. Si chiede, inoltre, 
che essa non sia a carico del
lo Stato, ma pnanzlata con l 
proventi del traffico, com'è 
regola per tutte le autostra
de. Il Pei esige il manteni
mento contestuale — un 
unico pacchetto — delle al
ternative di valico già sanci
te da plani e leggi: ferrovia 
pontremolese, itinerario Li
vorno-Civitavecchia di 
grande viabilità, raddoppio 
della Pontremolese, riattiva
zione della ferrovia Faenti

na, completamento della su
perstrada Roma-Venezia, al
la quale da tempo mancano 
poche decine di chilometri; 
interventi per la razionaliz
zazione e il rafforzamento 
del nodo di Bologna. Questo 
piano, per il quale In parte 
già esiste il finanziamento, 
garantisce grandi flussi di 
trasporti, sposta quote di 
traffico dalle strade alla fer
rovia, salvaguardando l'am
biente e riequlllbra il territo
rio. 

Il plano si connette poi — 
ecco 1! secondo tema — alla 
strategia che mira a raffor
zare le grandi linee di valico 

internazionale: porti liguri-
Sempione, pianura Padana-
Brennero, direttrice orienta
le Venezia-Trieste. I comuni
sti hanno chiesto nel quadro 
delle opere previste (e che 
partono da finanziamenti 
esistenti) l'esigenza della 
modernizzazione del Bren
nero ferroviario per rispon
dere alla decisione austriaca 
di vietare, a breve scadenza, 
U transito di frontiera ai 
mezzi gommati; e ritengono 
invece che per il traforo fer
roviario dello Spluga sia ne
cessaria una fase di studi 
tecnici ed ambientali. 

In connessione con queste 
indicazioni 11 Pei concorda 
con l'individuazione di cen
tri intermodali a Orbassano, 
Bologna, Mllano-Lacchiarel-
la, ritiene si debbano verifi
care le proposte del Piano 
generale dei trasporti per Ri
valla Scrtvla e Verona (in 
rapporto alle esigenze dei 
porti liguri e del sistema por
tuale veneto) e sottolinea il 
rilievo dell'intermodo di 
Guastlcce per il porto di Li
vorno e per la Toscana. 

La riunione dei regionali 
del Centro-Nord si è infine 
occupata dell'attacco che la 
legge finanziaria contiene 
contro il trasporto pubblico 
urbano, definanziando total
mente sia gli investimenti 
del fondo nazionale trasporti 
sia le leggi per I metro pesan
ti e leggeri, mentre si impon
gono aumenti tariffari as
surdi che sospingono il pub
blico verso il mezzo privato e 
accrescono la grave conge
stione nelle città. I comuni
sti ritengono inaccettabili 
queste scelte che colpiscono 
le aree urbane nelle quali si 
concentra il 50% del traffici 

e minacciano ambiente e 
qualità della vita e chiedono 
al Parlamento di rovesciarle} 
iniziative di mobilitazione e 
di lotta sono in corso in tutte 
le regioni. La piattaforma 
concordata richiede un ade
guato rifinanziamento per il 
1986-87-88 del fondo nazio
nale trasporti, diretto allo 
sviluppo di tutti 1 mezzi, dal 
metro all'autobus e degli im
pianti fissi e la rinunzia della 
finanziarla a normare le ta
riffe urbane, che sono un ele
mento della politica azienda
le, volta a contenere il deficit 
entro i limiti predestinati 
dalla stessa finanziaria. 

Il documento dopo aver 
espresso l'opposizione ad 
ogni ridimensionamento del 
sistema ferroviario, che va 
invece fortemente rilancia
to, ribadisce che gli obiettivi 
di una strategia nel traspor
to devono essere la creazione 
di condizioni adeguate per lo 
sviluppo, l'aumento della 
produttività, la salvaguardia 
dell'ambiente, il riequilibrio 
territoriale Nord-Sud, che 
combatta insieme congestio
ne e degrado. 

Improvvisamente è mancato all'af
fetto dei suoi cari 

GREGORIO OLIVERO 
(RINO) 

Addolorati lo annunciano la moglie 
Rosa, le figlie Germana e Silvana. 
Erika. Susanna con Marco, i generi 
Armando e Flavio, il fratello Gio
vanni. la sorella Domenica, cognati. 
nipoti e parenti. I funerali in forma 
civile oggi 29 ottobre ore 15 dall'abi
tazione di via Ferrara 15 in Orbassa
no. 
Orbassano. 29 ottobre 1985 

Nell'apprendere 
del compagno 

della scomparsa 

GREGORIO OLIVERO 
la sezione del Pei di Orbassano si as
socia al dolore della famiglia per la 
grave perdita del proprio caro. I fu
nerali in forma civile si svolgeranno 
oggi alle ore H 30 partendo dall'abi
tazione in via Ferrara 15. in Orbassa
no. 
Orbassano, 29 ottobre 1985 

Lorenzo Bonino. Carla Coletto. Wal
ter Bonino. Nadia Magnetti. Enrico 
Bonino sono vicini alle famiglie Oli
vero. Coletto. Taverna per l'improv
visa scomparsa del compagno 

GREGORIO OLIVERO 
e sottoscrivono lire 50 mila per IV' 
mtd. 
Orbassano. 29 ottobre 1965 

Nel momento della dolorosa scom
parsa del 

PADRE 
Le compagne e l'equipe delia Scuola 
Eiss vogliono esprimere a Stefania 
Tonetti ia loro affettuosa amicizia. 
Roma. 29 ottobre 1985 • 

Lorna e Caterina nel tredicesimo 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

ROBERTO MARMUGi; 
lo ricordano con immutato affetto e 
in sua memoria sottoscrivono 100 
mila lire per l'Unità. : 
Firenze. 29 ottobre 1985 ? 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno [ 

ENZO SILVESTRI 
la famiglia e ia sezione di Quarto Mi
glio (Roma) lo ricordano a tutti i 
compagni e sottoscrivono 100 mila 
lire per l'Unità. ; 
Roma. 28 ottobre 1985 '• 

Ad un mese dalla dolorosa scompar
sa del nastro indimenticabile i 

ITALO BUSETTO : 
Luisa. Franco, Donatella. Roberto. 
Sergio e Antonella lo ricordano nel 
profondo del cuore e sottoscrivono 
duecentomila lire per l'I/mtd. 
Padova. 29 ottobre 1985 

LA COMUNICAZIONE DI SERVIZIO PUBBLICO 
IAA INTERNATIONAL ADVERTISING ASSOCIATICI - PUBUTAUA '80/GRUPPO FININVEST 

La Intemationol Advertising Assoctation 
e Publitalia '80 organizzano la mostra-convegno 
LA COMUNICAZIONE DI SERVIZIO PUBBLICO. 
La manifestazione sì orticola in tre parti. 
— una mostra che presenta campagne pubblicitarie 

realizzale in 33 Paesi; 
— un convegno sulla situazione italiana organizzato 

in collaborazione con la Federazione Italiana 
Editori Giornali. 

— la presentazione di campagne pubblicitarie 
nazionali e internazionali realizzate da Agenzie 
aderenti alla ASSAP e oirOTEP. 

La mostra sarà inaugurata martedì 29 ottobre 1985 
ade ore IO e continuerà con i seguenti orari. 
martedì 29 ottobre 11-2Q 
mercoledì 3Q ottobre 14-2Q 
giovedì 31 ottobre 10-20 
n convegno sì svolgerà mercoledì 30 ottobre 
dalle ore 9.30 ade ore 13. 
Le presentazioni delle campagne pubblicitarie 
avranno luogo. 
martedì 29 ottobre 11 -14 • 15-20 
mercoledì 3Q ottobre 15-2Q 
giovedì 31 ottobre 10-14 • 15*20 

Per informazioni e per confermare la partecipazione. 
Segreteria Organ'-zzativa 
Via deirOca 35 - 00186 ROMA 
TeL 06/3619321-3612617 
Telecopier 06/3600840 

ROMA • 29-30-31 ottobre 1985 
Residenza di Riparta • Sala Bernini 
via di Ripeno. 231 A 


